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di Alessandro Polet

A rischio “Oriago in Fiore”
Il presidente della Pro Loco di Mira
Michele Campalto annuncia che po-
trebbe saltare la prossima edizione
della fiera del florovivaismo che ra-
duna più di 100 espositori. Troppe
le prescrizioni da rispettare con le
nuove normative sulla sicurezza e
poche le risorse disponibili. Ma il

sindaco Dori rimane fiducioso.

Un trattore incastrato
Incidente più spettacolare che altro e, for-
tunatamente, senza gravi conseguenze per
il conducente del trattore con rimorchio
che, nei giorni scorsi, si è improvvisamen-
te incastrato nel sottopasso di via Forte Poe-
rio a Mira ostruendo tutta la carreggiata.
Strada chiusa per 3 ore fino alla rimozione
del mezzo agricolo.

Giare, la spiaggia dei “poareti”
Una ventina di volontari, ben attrezzati,
hanno pulito e rimesso in ordine la spiag-
getta “dei poareti” - così è denominata dai
locali - a Giare e l’area intorno all’antico cip-
po votivo e ad una cappella ottocentesca.
La zona, incontaminata e sconosciuta ai
più, diventerà parte di un percorso ciclo-
turistico tra laguna e barene.

Venti famiglie “incluse”
Da dicembre sono una ventina i nuclei fa-
miliari che usufruiscono, nel Comune di
Mira, del reddito di inclusione (che va dai
180 ai 480 euro per un max di 18 mesi). Le
richieste presentate erano state 80. Delle 20
accolte metà riguardano italiani e metà stra-
nieri, in 12 vi sono minori e in 8 disoccupa-
ti over 55 anni.

Vandali alla scuola materna
Hanno agito, indisturbati, nella notte tra
domenica e lunedì. Un gruppo di vandali
ha puntato nuovamente (non sarebbe la
prima volta…) la scuola materna “Villa
Lenzi” a Mira Taglio danneggiando alcuni
giochi dei bambini, bruciando sedie, rom-
pendo bottiglie e lasciando cocci e sporcizia
un po’ dappertutto.

Le restrizioni
sulla

sicurezza
mettono 

in pericolo
anche la

realizzazione
di “Oriago 

in fiore”

RIVIERA

ARTIGIANATO - Di Dolo, ma per tanti anni vissuto a Oriago, si è scoperto creativo una decina di anni fa, arredando casa sua

Erano scarti, Federico ne fa lampade
Turnista alla Benckiser, Babato sa trasformare pezzi di marmo di scarto, dischi di ottone, 

ingranaggi o catene di bici in lampade di design. Una passione che sta diventando un lavoro

Federico Babato e una
lampada frutto della sua

capacità di riciclare, 
adattare e creare

    on ama definirsi un “ar-
tista”, «una cosa un po’
troppo grande» dice

con il suo fare timido. Ma a
guardare bene le sue creazioni,
lampade di design, è difficile
non considerarlo tale, soprat-
tutto pensando che vengono
realizzate nel tempo libero con
pezzi di marmo di scarto, di-
schi di ottone, ingranaggi, cu-

N scinetti, catene ripulite, addirit-
tura uno scaldino degli anni
Cinquanta spuntato fuori da u-
na soffitta. 

Una buona dose di estro e
creatività che si riflette anche
sull’arredamento della sua ca-
sa, con mobili fuori dal comu-
ne perché trasformati da lui e
tanti pezzi unici: punti luce, ov-
viamente, ma anche lamiere

che diventano portafoto o un
banco da lavoro che trova nuo-
va vita appeso a un muro, co-
me un quadro. 

Vita da turnista, ma nel tem-
po libero… Lui è Federico Ba-
bato, classe 1977, nato a Dolo e
vissuto per la maggior parte
della sua vita a Oriago, dove ha
ancora il suo magazzino. «Non
sono un artista – sottolinea –

perché io non disegno niente:
vedo il pezzo, l’ingranaggio
buttato lì nella spazzatura, e
nella mia mente si crea la lam-
pada, che poi cerco di realizza-
re».

Alle spalle studi da grafico
pubblicitario e qualche espe-
rienza come elettricista; nel suo
presente un lavoro da turnista
alla Reckitt Benckiser, l’ex Mira
Lanza. Nel suo futuro, almeno
così spera, la possibilità di vi-
vere grazie a quello che, da
hobby, negli ultimi 4 anni si è
trasformato in un’attività vera
e propria.

Ristrutturare casa: sfogo al-
l’ispirazione. «Fare il turnista –
spiega sorridendo – è tutto
sommato positivo perché mi
lascia il tempo libero da dedi-
care a questa mia passione».
Tutto comincia una decina di
anni fa: al momento di ristrut-
turare casa trova sfogo l’ispira-
zione di Federico. «Volevo ar-
redare l’appartamento – dice –
con cose particolari, che non a-
vevano gli altri. Ho cominciato
a fare le lampade per me: ricor-
do la prima, quella con la cate-
na. Poi gli altri, gli amici, hanno
visto le mie creazioni: piaceva-
no molto, erano interessati, mi
chiedevano di farle anche a lo-
ro. Mi entusiasmava riuscire a
creare delle cose belle, così ho
continuato a farle anche senza
avere richieste dalle persone.
La verità è che sono contento:
questa cosa mi fa star bene».

Lampade di design, le vo-
gliono negozi e ristoranti. Da
quella prima lampada con la
catena per il salotto di casa, di
tempo e di creazioni ne sono
passate parecchie: aperta la
partita iva e creato un sito in-
ternet –
www.fblightworks.com – Ba-
bato per farsi conoscere prima
riesce a esporre le proprie lam-
pade nei mobilifici e in alcuni
negozi particolari e ricercati,
poi comincia a girare per mer-
catini, infine a partecipare agli
eventi nelle ville. Il passaparo-
la fa il resto. 

Oggi le sue lampade e i suoi
lampadari, 85 quelli finora pro-
dotti tutti a norma di legge, ar-
redano ristoranti a Treviso,
show room a Mestre, negozi di
abbigliamento a Mirano e sono
state scelte per alcuni mesi an-
che da una famosa catena ve-
neziana di alberghi di lusso.

Il segreto? Riciclo e perso-
nalizzazione. «I due aspetti fon-
damentali del mio lavoro – di-
ce – sono l’idea del riciclo e la
possibilità per il cliente di per-
sonalizzare come vuole la lam-
pada. Sono tutti pezzi unici e
numerati, non ne faccio mai u-
na uguale all’altra. Ci sono
sempre piccoli dettagli che le
differenziano». 

Per realizzarle ci vogliono u-
na ventina di giorni – «il clien-
te deve avere pazienza, la mia
non è una catena di montag-
gio» dice – e buona parte del
tempo se ne va nella ripulitura
del pezzo di scarto a cui ridare
vita. «Una volta al mese – rac-
conta ancora – faccio il giro dai
marmisti, cerco scarti di lavo-
razione nelle demolizioni, dai
meccanici, nelle officine. Qual-
che pezzo arriva anche dalle
macchine dismesse della mia a-
zienda e dai calzaturifici della
Riviera del Brenta. Ormai mi
conoscono e spesso mi lascia-
no da parte ciò che mi può in-
teressare».

Ad aprile al Fuorisalone. Ap-
prezzate dalle persone comuni
che le regalano ai matrimoni o
a Natale – il prezzo varia dai
200 ai mille euro circa a secon-
da della grandezza e della

complessità – ora le lampade di
Federico Babato cominciano ad
attirare anche l’attenzione de-
gli esperti del settore. Dopo a-
ver partecipato al Pitti di Firen-
ze, da marzo esporrà a Treviso
nella galleria “Il cantiere” e ad
aprile al Fuorisalone di Milano,
tempio dell’innovazione e del
design. 

«Questo hobby – conclude
Federico Babato – questa pas-
sione cominciano a portarmi
via molto tempo. Ma di soddi-

sfazioni ne arrivano tante. Le i-
dee continuano ad uscire, tal-
volta me le devo addirittura
appuntare. Vedo che la cosa
funziona e spero che presto
questa possa diventare la mia
attività principale, il mio vero
lavoro. Perché quando fai qual-
cosa che ti piace davvero, an-
che lavorare dieci ore di fila
non è un problema». E forse la
realizzazione di questo sogno
non è poi così lontana.

Chiara Semenzato

SAN NICOLÒ DI MIRA, UN FOLTO GRUPPO DI NUOVI CHIERICHETTI
Domenica 18 febbraio molti ragazzi della parrocchia di San Nicolò di Mira hanno dato la loro disponibi-
lità a partecipare in modo speciale alla vita liturgica della comunità. Davanti ai fedeli hanno manifestato
il loro "eccomi" e sono entrati nel gruppo dei chierichetti. Eccoli nella foto tutti insieme.
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